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Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2022 - 2023 – 2024 dell’Associazione Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea 

 

 
Disposizioni di carattere generale 

 

Articolo 1 – Oggetto e finalità 

 

Ai sensi della legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” il P.T.C.P. rappresenta il documento fondamentale 

dell’Amministrazione pubblica per la definizione della strategia di prevenzione all’interno di ciascuna am- 

ministrazione. 

 

Il Piano è un documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per 

legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi. 

Copia del presente Piano, che qualora vi sia la necessità di apportare modifiche e/o integrazioni verrà ag- 

giornato ogni anno, viene consegnato a cura del Responsabile della prevenzione della Corruzione a tutto il 

personale. 

 

Articolo 2 – Definizione di corruzione 

Nel contesto del presente P.T.C.T. il concetto di corruzione, non definito dalla legge 190/2012, deve essere 

inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le fatti- 

specie rilevanti ai fini del contenuto del presente Piano sono quindi più ampie della fattispecie penalistica di- 

sciplinata dal Codice Penale, e sono tali da comprendere tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rile- 

vanza penale, venga evidenziato un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati 

delle funzioni attribuite a quest’ultima. 

 

Articolo 3 – Responsabile della prevenzione della Corruzione e della trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della Corruzione per il Castello di Rivoli – Museo 

d’Arte contemporanea è la dott.ssa Alessia Maria Simona Giorda . 

Il Responsabile, come sopra individuato, ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 190/2012: 
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1. a) propone al Consiglio di Amministrazione il Piano triennale di prevenzione della corruzione e del- 

la trasparenza da approvare entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la eventuale trasmissione 

all’autorità competente; 

2. b) definisce le procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settore esposti 

alla corruzione e individua i nominativi del personale da inserire nel programma di formazione; 

3. c) verifica l’attuazione del Piano e la sua idoneità e propone le modifiche dello stesso quando sono 

intervengono mutamenti dell’organizzazione o dell’attività del Museo; 

4. d) Verifica, sentito il Direttore del Museo per quanto di competenza, la rotazione degli incarichi ne- 

gli uffici preposti allo svolgimento delle attività in cui è elevato il rischio di corruzione; 

5. e) Pubblica entro il 15 dicembre di ogni anno sul sito internet del Museo, nella sezione “amministra- 

zione trasparente”, una relazione recante il rendiconto di attuazione del Piano. 

 

 

Processo di gestione del rischio 
 

Articolo 4 - Principi per la gestione del rischio 

 

L’Associazione ritiene di impostare l’attività di gestione del rischio in base ai principi di seguito indicati, 

che devono essere perseguiti a tutti i livelli organizzativi e che devono costituire il riferimento per le opera- 

zioni successive all’approvazione del presente Piano, di messa in atto delle misure idonee a contenere il ri- 

schio e di analisi dei risultati raggiunti annualmente, così come anche di valutazione delle criticità. 

 

Si precisa quindi che l’efficacia della gestione del rischio sarà maggiore se recepita da tutto il personale co- 
me di seguito: 

 

1. a) la gestione del rischio crea e protegge il valore, in quanto contribuisce al raggiungimento degli 

obiettivi istituzionali, al miglioramento della prestazione, all’ottenimento di un elevato consenso 

presso la pubblica opinione, con miglioramento della reputazione; 

2. b) la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione (di pianificazione, 

di gestione e di cambiamento) e non costituisce un’attività indipendente; 

3. c) la gestione del rischio è parte del processo decisionale e aiuta i responsabili ad effettuare scelte 

consapevoli; 
4. d) la gestione del rischio tiene conto dell’incertezza e di come può essere affrontata; 

5. e) un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio produce 

efficienza e porta a risultati affidabili; 

6. f) la gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili (dati storici 

dell’Ente, esperienza, osservazione del cittadino, previsioni e pareri di specialisti 

competenti in materia); 

7. g) la gestione del rischio è “su misura” e tiene conto di fattori umani e culturali; 

8. h) la gestione del rischio è trasparente, inclusiva, dinamica e favorisce il miglioramento 

continuo dell’organizzazione. 

Articolo 5 - Organizzazione del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea 
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Il Castello di Rivoli è un’Associazione culturale legalmente riconosciuta, avente personalità giuridica di di- 

ritto privato ai sensi dell’art.12 del C.C. in forza di provvedimento della Regione Piemonte n. 22-44132 del 

28 maggio 1985. 

 

L’Associazione ha sede in Rivoli, piazza Mafalda di Savoia . 

 

L’Associazione non ha scopo di lucro e opera nell’ambito territoriale della Regione Piemonte. 

L’Associazione, svolgendo e promuovendo specifiche finalità di studio, di istruzione, di ricerca scientifica, 

di documentazione aventi rilevante valore culturale ed artistico si propone di accrescere il patrimonio della 

Regione Piemonte, e di promuovere in Italia ed all’estero la conoscenza e la valorizzazione delle proprie at- 

tività. 

 

L’Associazione può: 

- promuovere attività di presentazione al pubblico in tutte le forme ritenute idonee 

 

di mostre, seminari, laboratori e rassegne per tutto quanto concerne la ricerca e la produzione nel campo del- 

le arti visive, della musica, del teatro, del cinema e simili, anche attraverso l’acquisizione di opere significa- 

tive; 

 

• - promuovere attività di studio e di esecuzione per il restauro di opere d’arte; 

• - allacciare relazioni e rapporti operativi con altri centri di cultura italiani e stranieri e con personali- 

tà di livello internazionale cosi da realizzare l’arricchimento 

 

dell’istituzione sia in opere che in valorizzazione culturale; 

 

• - gestire all’interno della propria struttura, sia in proprio, sia tramite terzi cui 

 

concedere la gestione, attività congressuali, ricreative ed in generale di accoglienza anche tramite la 

ristorazione ed altro a favore dei visitatori del museo e di terzi ed in genere compiere tutte le opera- 

zioni mobiliari, immobiliari e finanziarie funzionalmente connesse con la realizzazione del predetto 

scopo 

 

Opera con contabilità di tipo privato e il suo bilancio d’esercizio è redatto secondo le norme del co- 

dice civile e pubblicato sul proprio sito istituzionale, settore “Amministrazione trasparente”. 

L’Associazione è retta da un Presidente, da un Consiglio di Amministrazione e da un Collegio dei 

Revisori. 

 

Al fine di perseguire efficacemente i propri scopi i istituzionali l’Associazione opera attraverso una 

struttura amministrativa composta dal Direttore, da 3 Quadri e da 21 impiegati e 10 operai e 2 colla- 

boratori . 

 

L’Associazione applica al proprio personale dipendente il CCNL Agenzie di Viaggio. 

La gestione dell’Associazione è sottoposta: 

al controllo da parte dell’organo interno, il Collegio dei Revisori; 

 
 

Articolo 6 – Mappatura dei processi e valutazione del rischio 
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L’analisi delle attività svolte dall’Associazione che possono presentare rischi di corruzione, effettuata 

con riferimento alle aree di rischio obbligatorie individuate dall’art. 1, comma 16, della Legge 190 

del 2012 ha consentito di delimitare la necessità di procedere a valutazione del rischio nelle sole aree 

individuate di seguito: 

 

- AREA A: Assunzione del personale e progressioni di carriera; 

- AREA B: scelta del contraente per affidamento di lavori, servizi e forniture. 

 

Di seguito si elencano i processi gestiti dall’Associazione e la relativa attribuzione in capo alle aree e 

agli uffici in cui è articolata la struttura organizzativa interna di riferimento. La puntuale valutazione 

del rischio è stata condotta applicando la metodologia indicata nel Piano nazionale anticorruzione, 

con i risultati che si riportano nella tabella riassuntiva che segue. 

 

Si sottolinea tuttavia che tutte le decisioni relative alle due aree a rischio individuate sono assunte dai 

quadri congiuntamente al Presidente e al Direttore, mentre il potere di firma compete al Presidente 

dell’Associazione e al suo Direttore. 

Le decisioni relative ai processi il cui numero progressivo è accompagnato da un asterisco sono as- 

sunte dal Consiglio di Amministrazione dell’Associazione su proposta del Presidente e/o del Diretto- 

re. 

 

Area di 

rischio 
Responsabilità Area di riferimento Processo o sub processo 

Valutazione 

del rischio 

AREA A     

1* Direzione/Presidenza Direzione Assunzione del personale 4 

2* Direzione/Presidenza Direzione Progressioni di carriera 4 

 
3 

 
Direzione/Presidenza 

 
Direzione 

Apposizione di visto su autorizza- 

zioni a 

 

svolgere incarichi esterni 

 
2 

4 Direzione/Presidenza Direzione 
Concessione di permessi 

al personale 
2 

5* Direzione/Presidenza Direzione 
Concessione di benefit al persona- 
le 

2 

6* Direzione/Presidenza Direzione 
Attribuzione di compensi accesso- 
ri 

2 

7 Direzione/Presidenza Direzione Selezione collaboratori 4 

8 Direzione/Presidenza Direzione 
Affidamento di incarichi esterni di 

consulenza, studio e ricerca 
4 

AREA B     

9 Direzione/Presidente 
Direzione/ Amministra- 

zione 
Gestione economale 6 

10 Direzione/Presidenza 
Direzione/ Amministra- 

zione 

Accordi stipulati con soggetti pri- 

vati e altre amministrazioni 
5 

11 * (1) Direzione/Presidenza 
Direzione/ Amministra- 
zione 

Redazione e stipula di contratti di 
lavori, servizi e forniture 

4 

 
12 

 
Direzione/Presidenza 

 

Direzione/ Relazioni 

esterne 

Gestione patrimonio immobiliare: 

concessione in locazione 

 

spazi 

 
4 

13 Direzione/Presidenza Direzione /Curatoriale Gestione patrimonio mobiliare: 5 
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   prestiti temporanei ad altre realtà 

museali 

 

14 * 
Direzione 

/Presidenza 

Direzione/ Amministra- 

zione/ Ufficio tecnico 

Affidamento servizi di ingegneria 

e architettura 
5 

15 * 
Direzione 

/Presidenza 
Direzione Amministra- 
zione 

Procedure di affidamento lavori 6 

16 Direzione/Presidenza 
Direzione/ Amministra- 

zione 

Gestione DURC e verifica 

requisiti 
2 

17 * 
Direzione 

/Presidenza 

Direzione / Ufficio tecni- 

co 

Approvazione progetti di 

opere e interventi 
3 

18 Direzione/Presidenza 
Direzione / Ufficio tecni- 

co 

Attività di Coordinamento della 

sicurezza 
4 

19 
Direzione 

/Presidenza 
Direzione / Ufficio tecni- 

co 
Controlli di cantiere 4 

20 Direzione /Presidenza Direzione / Ufficio tecnico Attività di direzione lavori 5  

21 Direzione /Presidenza Direzione / Ufficio tecnico Approvazioni varianti in corso d’opera 5 

22 * Direzione /Presidenza Direzione / Ufficio tecnico Autorizzazione al subappalto 6 

23 Direzione /Presidenza Direzione / Amministrazione Liquidazione compensi relativi ai lavori 4 
 

(1) sottoposto al CdA per gli importi superiori ad euro 70.000 dal 2021. 

 
 

Misure di prevenzione della corruzione nelle attività a maggior rischio 
 

Articolo 7 – Formazione del personale 

 

L’Associazione Castello di Rivoli garantisce la partecipazione del proprio personale dipendente, che diret- 

tamente o indirettamente svolga un’attività all’interno degli Uffici per la gestione dei processi indicati nel 

precedente art. 6 come a rischio di corruzione, a un programma formativo. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, sentito il Direttore per quanto di competenza, individua i 

dipendenti che hanno obbligo di partecipare ai programmi di formazione. 

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la 

formazione necessaria. 

 

Articolo 8 -Inconferibilità ed incompatibilità di incarichi di amministratore e incarichi dirigenziali 

 

Il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 ha disciplinato, ai capi III-VI, specifiche cause di inconferibilità e incompatibili- 

tà di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, introducendo la sanzione della nullità per violazione del- 

la stessa disciplina (art. 17), nonché le specifiche sanzioni previste dall'art. 18 e la decadenza dall'incarico 

(art. 19). 

 

In proposito l’Associazione procederà alla richiesta, nei confronti del personale titolare di incarico dirigen- 

ziale cui si applica detta normativa ex art. 13, comma 5, L.s. 39/2013, di rendere apposita dichiarazione so- 

stitutiva di certificazione attestante l'insussistenza delle cause di incompatibilità, procedendo alla tempestiva 

pubblicazione di tali dichiarazioni sul sito istituzionale dell'ente, nella sezione dedicata all’Amministrazione 

trasparente. L’Associazione introdurrà apposite clausole di nullità nei contratti di attribuzione degli incarichi 

e il Responsabile della prevenzione della corruzione provvederà a una verifica periodica dell’insussistenza di 

cause di inconferibilità e di incompatibilità degli incarichi in essere. 
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Articolo 9 - Modalità per la segnalazione da parte dei dipendenti di condotte illecite 

 

L’Associazione è tenuta ad adottare i necessari accorgimenti tecnici affinché trovi attuazione la tutela del di- 

pendente che effettua segnalazioni di cui all'art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001. Al fine di garantire 

l’anonimato, dette segnalazioni dovranno essere indirizzate direttamente al Responsabile per la prevenzione 

della corruzione alla casella mail che sarà resa operativa entro 30 giorni dall’approvazione del presente Pia- 

no a questo scopo: anticorruzione@castellodirivoli.org 

Dipendenti e non potranno segnalare casi illeciti concreti o potenziali nella consapevolezza che gli atti di de- 

nuncia sono sottratti per legge al diritto di accesso e che alla suddetta casella avrà accesso esclusivamente il 

Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 

Qualora oggetto di segnalazione sia il comportamento del Responsabile per la prevenzione della corruzione, 

la segnalazione dovrà essere indirizzata al Presidente dell’Associazione alla mail 

presidente@castellodirivoli.org. 

In sede di procedimento disciplinare a carico dell’eventuale responsabile del fatto illecito, l’identità del se- 

gnalante non potrà essere rivelata, senza il suo consenso, a condizione che la contestazione dell’addebito di- 

sciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

 

Se la contestazione di addebito disciplinare è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell’identità del segnalante, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in pre- 

senza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

 

Nella gestione delle segnalazioni verrà data attuazione al divieto di discriminazione nei confronti del denun- 

ciante e l’atto di denuncia sarà sottratto all’accesso. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una misura discriminatoria avente effetti sulle condizioni di lavoro 

per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla denuncia, dà notizia circostanziata della discrimina- 

zione al Responsabile anticorruzione. Su quanto sopra verrà data idonea informazione ai dipendenti entro il 

triennio 2022-2023-2024. 

 

Articolo 10 - Rotazione del personale o misure alternative 

 

L’art. 1, comma 5, lett. b) della Legge 190/2012 impone di provvedere, nei settori particolarmente esposti a 

rischi di corruzione, alla rotazione di dirigenti e funzionari. 

L’ANAC (Determina n. 8 del 17/06/2015, pag. 16) precisa però che la rotazione non deve comunque tradur- 

si nella sottrazione di competenze professionali specialistiche ad uffici cui sono affidate attività a elevato 

contenuto tecnico. 

 

Data la struttura organizzativa dell’Associazione, risulta difficile coniugare il principio della rotazione degli 

incarichi a fini di prevenzione della corruzione con l’efficienza degli uffici, visto l’esiguo numero di dirigen- 

ti (il Direttore) e funzionari, le specifiche competenze professionali e la complessità gestionale dei procedi- 

menti trattati, tale per cui la specializzazione risulta elevata e l’interscambio risulta compromettere la fun- 

zionalità della gestione amministrativa. 

 

Al fine di garantire la continuità dell’attività istituzionale, di mantenere la coerenza degli indirizzi e di sal- 

vaguardare la crescita del Museo, si ritiene di dare attuazione al principio di rotazione soprattutto in caso di 

mancato rispetto del presente Piano. 

Nell’ordinarietà si ritiene di dare adeguata attuazione a misure alternative garantendo la gestione di processi 

ad elevato rischio mediante la previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure sensibili, favorendo la compartecipazione al procedimento di più figure professionali, così da atti- 

vare procedure di reciproco controllo e, nei casi più rilevanti di sottoporre le procedure al Consiglio di Am- 

ministrazione. 

mailto:anticorruzione@castellodirivoli.org
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Articolo 11 - Adozione Codice Etico 

 
L’Associazione ha adottato un proprio Codice Etico in conformità alle Linee guida adottate dall’ANAC con 

Determinazione n. 8 del 17/06/2015 e ha provveduto a dare comunicazione dell’adozione del provvedimento 

mediante pubblicazione dello stesso sul sito web istituzionale, sezione “Altri contenuti. Prevenzione della 

corruzione /Amministrazione Trasparente ”. 

Gli obblighi di condotta previsti dal Codice Etico devono essere estesi, per quanto compatibile, a tutti i col- 

laboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, agli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti di collaboratori a qualsiasi titolo di imprese for- 

nitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Associazione. Per tale motivo l’osservanza del 

Codice Etico verrà richiamata negli schemi di incarico e di contratto e nei bandi prevedendo la risoluzione o 

la decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 

 

Articolo 12 - Conflitti di interesse: obbligo di segnalazione e astensione 

 

Tutti i dipendenti/collaboratori/consulenti nei rapporti esterni con clienti/fornitori/contraenti e concorrenti 

sono tenuti a curare gli interessi dell’Associazione rispetto ad ogni situazione che possa concretizzare un 

vantaggio personale, anche di natura non patrimoniale, e che pregiudichi (anche solo potenzialmente) 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite e devono quindi astenersi dal prendere decisioni o svolgere at- 

tività inerenti alle proprie mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, del 

coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

Per conflitto di interessi, reale o potenziale, si intende qualsiasi relazione intercorrente tra un dipenden- 

te/collaboratore/consulente e soggetti, persone fisiche o giuridiche, che possa risultare di pregiudizio per 

l’Associazione. 

Nel corso del triennio verranno intraprese azioni volte a diffondere tra i dipendenti tutte le informazioni a ri- 

guardo, comprese le conseguenze dal punto di vista della responsabilità disciplinare in caso di omissione 

della segnalazione (art. 1, comma 41, L. 190/2012). 

 

Articolo 13 - Svolgimento di incarichi d'ufficio - attività ed incarichi extraistituzionali 

 

L’Associazione provvederà all’adozione di apposito atto contenente i criteri per il conferimento o 

l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dipendenti, in tale atto sono disciplinati i 

criteri di valutazione ai fini del conferimento dell’autorizzazione, le fattispecie non soggette ad autorizzazio- 

ne, la procedura di autorizzazione, l’apparato sanzionatorio e le ipotesi di sospensione e revoca 

dell’autorizzazione. 

 

Articolo 14 Divieto post - employment (pantouflage) 

 

L’art. 53, 16-ter comma, D. lgs. 165/2001, dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svol- 

gere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti di 

lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati che hanno con- 

cluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrarre con la pubblica ammini- 

strazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire i compensi eventualmente percepiti. La di- 

sposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo leva sulla propria po- 

sizione all’interno dell’amministrazione potrebbe precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso 

il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Al tempo stesso, il divieto 

è volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgi- 

mento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione 

o incarichi una volta cessato il servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamen- 

to in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 
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L’Associazione rientra certamente nella dizione di “soggetti privati” previsti nella norma. E’ più dubbio se i 

dipendenti e/o amministratori dell’Associazione possano rientrare tra i dipendenti oggetto del divieto. 

Al fine di prevenire la violazione di tale disposizione ed in via cautelativa, l’Associazione, in linea con le 

raccomandazioni ANAC: 

- prevede l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono specifica- 

mente il divieto di pantouflage; 

- richiedere ai soggetti titolari dei poteri autoritativi o negoziali di rendere, al momento della cessazione del 

servizio o dell’incarico, apposita dichiarazione con cui il dipendente si obbliga a rispettare il divieto di pan- 

touflage per l’attività successiva." 

 
 

Articolo 15 Norme sulla Trasparenza 

 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 

La Associazione in un’ottica di costante aggiornamento, ha adeguato il proprio Piano Anticorruzione alle 

indicazioni fornite dal D.Lgs. n. 97/16 che ha apportato importanti correttivi al decreto legislativo14 marzo 

2013, n. 33 e alla legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

Le principali novità in materia di trasparenza riguardano: 

· La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi; 

· L’accesso civico; 

· La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito internet 

dell’Ente, denominata “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

Articolo 16 Accesso civico semplice e generalizzato 

 

Gli art. 5 e 5 bis. del D.Lgs. n. 33/13, come modificati dal D.Lgs. n. 97/16, hanno introdotto una forma di 

accesso civico che prevede che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente ri- 

levanti, possa accedere a dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, al fine di esercitare un 

controllo diffuso sull’azione amministrativa, volto alla verifica dell’efficienza e della correttezza nella ge- 

stione delle risorse, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge. 

La Associazione assicura l’esercizio sia dell’accesso civico semplice, sia dell’accesso civico generalizzato, 
intendendosi: 

a) per “accesso civico semplice”, la piena conoscenza da parte di chiunque di dati, documenti e informazioni 

detenuti dall’ente sottoposti agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 5, comma 1, D.lgs. 33/2012, co- 

me successivamente modificato dal D.lgs. 97/2016 (di seguito “decreto trasparenza”); 

b) per “accesso generalizzato” la piena conoscenza da parte di chiunque di dati, documenti e informazioni 

detenuti dall’ente ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obblighi di pubblicazione, 

 

ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto traspa- 

renza. 

 

Accesso civico semplice 

 

Chiunque, indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato, ha il diritto 

di chiedere documenti, informazioni e dati che questo ente deve pubblicare nella Sezione “Amministrazione 

trasparente” qualora sia stata omessa la pubblicazione. 
Non è richiesta alcuna motivazione. 
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Domanda di accesso semplice 

La domanda di accesso civico semplice non è motivata ma deve identificare i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti. Non sono ammesse istanze generiche o meramente esplorative. 

L’istanza di accesso deve essere nominativa e contenere le generalità complete del richiedente con i relativi 

recapiti e numeri di telefono, unitamente al a copia del documento di identità. 

La domanda, presentata in forma scritta via mail (anticorruzione@castellodirivoli.org) ovvero via PEC (ca- 

stellodirivoli@legalmail.it), è rivolta al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(il cui nominativo è indicato nella Sezione “Amministrazione trasparente”). 

Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni con un provvedimento espresso e motivato del Respon- 
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In caso di accoglimento, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza sovrintende 

alla pubblicazione in “Amministrazione trasparente” delle informazioni e dei documenti omessi e comunica 

al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 

 

Accesso civico generalizzato 

 

Chiunque, indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato, ha diritto di 

accedere ai dati e ai documenti detenuti da questo ente, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

 

L'accesso civico generalizzato ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico. 

 

Domanda di accesso generalizzato 

 

La domanda di accesso civico generalizzato non deve essere motivata dalla titolarità di una situazione giuri- 
dicamente rilevante, ma deve identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti. 

La domanda, presentata in forma scritta via mail (anticorruzione@castellodirivoli.org) o PEC (castellodiri- 

voli@legalmail.it), è rivolta al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (il cui 

nominativo è indicato nella Sezione “Amministrazione trasparente”) ovvero all’ufficio che detiene i dati, le 

informazioni e i documenti. In tal caso l’ufficio la inoltra, per conoscenza, al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 

Il rilascio di dati o documenti è gratuito, salvo il rimborso del costo sostenuto per la riproduzione su supporti 
materiali, copie cartacee o altri sistemi di registrazione (CD, chiavette USB, ecc.). 

Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni con un provvedimento espresso e motivato del respon- 

sabile dell’ufficio che detiene i dati, le informazioni e i documenti. 

 

Limiti all’accesso civico 

 

L’oggetto dell’accesso civico possono essere dati e documenti detenuti dalla Fondazione, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 

Il Responsabile dovrà valutarne l’ammissibilità non sulla base delle motivazioni o di un eventuale interesse 

soggettivo, ma solo riguardo l’assenza di pregiudizio a interessi giuridicamente rilevanti, facendo riferimen- 

to anche alle Linee Guida assunte dall’ANAC con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 e delle Linee Gui- 

da sul trattamento dei dati personali adottate dal Garante Privacy con Deliberazione n. 243 del 15 maggio 

2014. 

Se la Associazione individua soggetti contro-interessati (ossia altri soggetti pubblici o privati con interessi 

giuridicamente rilevanti), dovrà darne comunicazione e questi avranno 10 giorni per motivare una loro even- 

tuale opposizione alla richiesta di accesso. 

Qualora la Associazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego di accesso, provvederà a darne comu- 

nicazione a chi ha presentato l’istanza motivando tale decisione. 
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In caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta, il richiedente può presentare richiesta 

di riesame al Responsabile della Trasparenza, che darà riscontro entro i successivi 20 giorni. 

Viene istituito un “registro delle domande di accesso generalizzato”, la cui gestione e aggiornamento sono 

assegnate al Responsabile della Trasparenza. Il registro è pubblicato, oscurando eventuali dati personali, e 

aggiornato periodicamente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Ente. 

 

 
 

Articolo 17 Trasparenza 

 

Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di: 

· controllare l’adempimento da parte dell’Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assi- 

curando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

· provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza sul proprio 
sito web, sezione “Altri contenuti. Prevenzione della corruzione /Amministrazione Trasparente ”.”; 

· segnalare al Consiglio di Amministrazione e, nei casi più gravi, all’ANAC i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle 

altre forme di responsabilità; 
· predisporre e aggiornare il presente documento; 

· controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 

 

I dati sono pubblicati sul sito web dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, in formati aperti 

(in formato PDF o CSV), fermo restando che il principio generale del libero riutilizzo di documenti conte- 

nenti dati pubblici, nei limiti delle Linee Guida sul trattamento dei dati personali adottate dal Garante Priva- 

cy con Deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014, riguarda essenzialmente documenti che non contengono 

dati personali, oppure riguarda dati personali opportunamente aggregati e resi anonimi. 

L’attività di pubblicazione dei dati sul sito web per finalità di trasparenza, effettuata in presenza di idoneo 

presupposto normativo, avviene comunque nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali di cui al Regolamento Europeo (UE) 2016/679, in vigore dal 25/05/2018, quali quelli di liceità, 

correttezza e trasparenza, adeguatezza, pertinenza e limitazione. 

Per l’adempimento dei compiti assegnati, il Responsabile della trasparenza si avvale di alcuni referenti 

all’interno dell’ Associazione, con l’obiettivo di soddisfare gli obblighi di pubblicazione 
e aggiornamento dei dati nella sezione “Altri contenuti. Prevenzione della corruzione /Amministrazione 
Trasparente ”. 

Tutti i dipendenti, ivi inclusi i dirigenti, hanno lo specifico dovere di collaborare attivamente con il Respon- 

sabile, dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità discipli- 
nare. 

Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale la 

Associazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere relazioni 

con i cittadini, le imprese, gli altri enti pubblici e non, pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri servizi, 

consolidare la propria immagine istituzionale. Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e inte- 

grità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale. 

L’attività della Associazione si concretizza sul fronte della trasparenza attraverso la pubblicazione delle 

seguenti principali informazioni: 

 

Codice Etico 

Contributi e sovvenzioni ricevute dalle pubbliche amministrazioni Bandi e Gare e Ricerca di personale 

Organi gestionali 

Piano Triennale Prevenzione Corruzione 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Incarichi di collaborazione (am- 

ministrativi, tecnici) 

Bilancio d’esercizio 
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Relazioni organi amministrativi e di controllo 

Dati relativi ai servizi erogati 

Atto costitutivo e statuto 

 

Tutti i dati, i documenti e le informazioni sono pubblicati nel rispetto della disciplina in materia di pro- 

tezione dei dati personali. 

La Associazione, tramite il Responsabile per la Trasparenza e i referenti individuati, richiede i docu- menti, 

le informazioni e le dichiarazioni ai Consiglieri Di Amministrazione, al Collegio dei Revisori deiConti, agli 

incaricati amministrativi di vertice, ai consulenti e ai collaboratori, pubblicando i dati medesimi secondo le 

scadenze previste dalla legge o, nel caso non siano prescritte scadenze specifiche dalla normativa, 

attenendosi al principio della tempestività. 

 

Il Responsabile della Trasparenza, supportato dal Settore Legale, provvede all’elaborazione e all'ag- 

giornamento periodico dei dati, a specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di 

trasparenza e a ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza e della qualità dei dati edelle 

informazioni. 
 

Articolo 18 Adeguamento 

 

Il presente Piano potrà subire modifiche e integrazioni per esigenze di adeguamento alle eventuali future 

indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia. 

Gli aggiornamenti e le eventuali modifiche in corso di vigenza sono proposte dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e approvate con provvedimento del Consiglio di Amministrazione. 
 

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza me- 

diante pubblicazione della versione modificata sul sito web istituzionale, sezione “Amministrazione 

trasparente/ Altri contenuti prevenzione della corruzione. 



ID Domanda

Risposta

(selezionare dal menu a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

Ulteriori Informazioni

(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio di 

tutte le misure, generali e specifiche, 

individuate nella sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO o nel PTPCT (domanda 

facoltativa)

Sì (indicare le principali criticità 

riscontrate e le relative iniziative adottate)

Il RPCT ha svolto la propria attività di monitoraggio attraverso interlocuzioni 

verbali periodiche con il Direttore, l'organo amministrativo e il personale 

dell'Associazione Castello di Rivoli Museo d'Arte Contemporanea

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 

indicare le motivazioni del mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 

verificati eventi corruttivi  e indicarne il 

numero (più risposte sono possibili). 

(Riportare le fattispecie penali, anche con 

procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e 

le condotte di natura corruttiva come definiti 

nel PNA 2019 ( § 2), nella delibera n. 215 del 26 

marzo 2019 ( § 3.3.) e come mappati nella sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o nei PTPCT 

Nessuna 

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale 

2.B.2 Contratti pubblici 

2.B.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario

2.B.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

2.B.5 Affari legali e contenzioso

2.B.6 Incarichi e Nomine

2.B.7
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi No

2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare 

se nella sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO o nel  PTPCT 2022 erano state previste 

misure per il loro contrasto

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 15 GENNAIO 2023 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni/enti tenuti  all'adozione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 

2022  o del PTPCT 2022, e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la 

presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2019 (Delibera Anac n. 1064 del 13 novembre 2019) e al documento 

ANAC Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza del 2.2.2022.



2.E

Indicare se sono stati mappati i processi secondo 

quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 2019 (§ 

3.2.) e nel documento ANAC Orientamenti per la 

pianificazione anticorruzione e trasparenza del 

2.2.2022

2.F
Se sono stati mappati i processi indicare se 

afferiscono alle seguenti aree:

2.F.1 Contratti pubblici 

2.F.2 Incarichi e nomine

2.F.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

2.F.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale 

2.G

Indicare se la sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO o il PTPCT è stato elaborato 

in collaborazione con altre amministrazioni/enti 

(domanda facoltativa)

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche 

oltre a quelle generali

No, anche se era previsto dal PTPCT/Sezione 

PIAO con riferimento all'anno 2022

3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 

specifiche attuate      (domanda facoltativa)

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 

alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente o Società 

trasparente”

4.B

Indicare se il sito istituzionale, relativamente 

alla sezione "Amministrazione trasparente o 

Società trasparente", ha l'indicatore delle 

visite

Sì (indicare il numero delle visite) 12

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 

civico "semplice"
No

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 

civico "generalizzato"
No

4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 

accessi
No

4.F

E' rispettata l'indicazione che prevede di 

riportare nel registro l'esito delle istanze 

(domanda facoltativa)

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 

pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 

specificare se essi hanno riguardato la 

totalità oppure un campione di obblighi) 

Inserimento dati periodici a seconda delle scadenze e verifica sul loro 

inserimento 



4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento 

degli obblighi di trasparenza indicando quali 

sono le principali inadempienze riscontrate 

nonché i principali fattori che rallentano 

l’adempimento

L'Associazione rispetta gli obblighi di trasparenza 

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A

Indicare se è stata erogata la formazione 

dedicata specificamente alla prevenzione della 

corruzione

5.B

Se non è stata erogata la formazione in materia 

di prevenzione della corruzione, indicare le 

ragioni della mancata erogazione

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, indicare se ha 

riguardato, in particolare:                 

(domanda facoltativa)

Non è stato possibile erogare la formazione nel 2022 prevista per il gennaio 

2023 

5.E.1 Etica ed integrità 

5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento

5.E.3
I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza PIAO 

5.E.4 Processo di gestione del rischio

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, indicare quali 

soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

5.C.1 SNA 

5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali)

5.C.5 Formazione in house

5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, formulare un 

giudizio sulla formazione erogata con particolare 

riferimento all’appropriatezza di destinatari e 

contenuti, sulla base di eventuali questionari 

somministrati ai partecipanti

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale 

dipendente di cui è composta l’amministrazione:
4

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 1

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 33



6.B

Indicare se nell'anno 2022 è stata effettuata la 

rotazione dei dirigenti come misura di 

prevenzione del rischio

Come da articolo 10 del PTPC, data la struttura organizzativa dell’Associazione, 

risulta difficile coniugare il principio della rotazione degli incarichi a fini 

di prevenzione della corruzione con l’efficienza degli uffici, visto l’esiguo 

numero di dirigenti (il Direttore) e funzionari, le specifiche competenze 

professionali e la complessità gestionale dei procedi menti trattati, tale per 

cui la specializzazione risulta elevata e l’interscambio risulta compromettere 

la fun zionalità della gestione amministrativa. Al fine di garantire la 

continuità dell’attività istituzionale, di mantenere la coerenza degli indirizzi 

e di sal vaguardare la crescita del Museo, si ritiene di dare attuazione al 

principio di rotazione soprattutto in caso di mancato rispetto del presente 

Piano.

Nell’ordinarietà si ritiene di dare adeguata attuazione a misure alternative 

garantendo la gestione di processi ad elevato rischio mediante la previsione 

della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure 

sensibili, favorendo la compartecipazione al procedimento di più figure 

professionali, così da atti vare procedure di reciproco controllo e, nei casi 

più rilevanti di sottoporre le procedure al Consiglio di Amministrazione.

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2022, è stato 

interessato da un processo di riorganizzazione 

(anche se avviato in anni precedenti e concluso o 

in corso nel 2022 (domanda facoltativa)

No

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla 

veridicità delle dichiarazioni rese dagli 

interessati sull'insussistenza di cause di 

inconferibilità

Non sono stati assunti nuovi dirigenti . E' stata nuovamente verificata 

l'insussistenza di cause di inconferibilità

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2022, se è 

stata accertata l’inconferibilità degli incarichi 

dirigenziali per sussistenza di condanna penale, 

ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013

E' stata comunque verificata l'insussistenza di condanna penale su quello 

attuale

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 

DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A

Indicare se sono state adottate misure per 

verificare la presenza di situazioni di 

incompatibilità

Sono in via di definizione 

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 

DIPENDENTI

9.A

Indicare se è stata adottata una procedura 

prestabilita per il  rilascio delle 

autorizzazioni allo svolgimento di incarichi

9.C

Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 

autorizzati

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 

GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)



10.A

Indicare se è stata attivata una procedura per la 

presentazione e la gestione di segnalazione di 

condotte illecite da parte di dipendenti 

pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co. 2, del 

d.lgs. n. 165/2001, idonea a garantire la 

riservatezza dell'identità del segnalante, del 

contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione

E' attivo un indirizzo mail anticorruzione@castellodirivoli.org. Si sta 

lavorando con il nostro Amministratore di Sistema per garantire ancora di più la 

riservatezza dell'identità del segnalante e la documentazione relativa.

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le 

ragioni della mancata attivazione

10.C

Se non è stato attivato il sistema informativo 

dedicato,  indicare attraverso quali altri mezzi 

il dipendente pubblico può inoltrare la 

segnalazione

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se 

sono pervenute segnalazioni di whistleblower

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del 

dipendente pubblico che segnala gli illeciti 

indicando le misure da adottare per rafforzare la 

garanzia di anonimato e la tutela da azioni 

discriminatorie (domanda facoltativa)

Il sistema attuale che è stato adottato tutela il Dipendente

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di 

comportamento che integra e specifica il codice 

adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013)

Il Codice Etico dell'Associazione Castello di Rivoli Museo d'Arte Contemporanea 

approvato in CDA il 28 febbraio 2017sul sito web istituzionale, sezione "Altri 

contenuti. Prevenzione della corruzione /Amministrazione Trasparente ”.

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, 

indicare se gli obblighi di condotta ivi previsti 

sono stati estesi a tutti i soggetti di cui 

all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 (collaboratori 

e consulenti, titolari di organi e di incarichi 

negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche, collaboratori di imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore delle amministrazioni) (domanda 

facoltativa)                                                                                   

Il Codice Etico è esteso a tutti i Dipendenti e ai collaboratori o consulenti, 

con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, agli 

uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti 

di collaboratori a qualsiasi titolo di imprese for- nitrici di beni o servizi o 

che realizzano opere in favore dell’Associazione. 

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, 

indicare se sono pervenute segnalazioni relative 

alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 

eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione

No

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.B

Indicare se nel corso del 2022 sono stati avviati 

procedimenti disciplinari per eventi corruttivi a 

carico dei dipendenti

No



12.D

Se nel corso del 2022 sono stati avviati 

procedimenti disciplinari per eventi corruttivi,  

indicare quanti sono riconducibili a fatti 

penalmente rilevanti  (il numero di procedimenti 

per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento 

può essere riconducibile a più reati):

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p. 0

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p. 0

12.D.3
Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 

318 c.p.
0

12.D.4
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio –art. 319 c.p.
0

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0

12.D.6
Induzione indebita a dare o promettere utilità – 

art. 319 quater c.p.
0

12.D.7
Corruzione di persona incaricata di pubblico 

servizio –art. 320 c.p.
0

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0

12.D.9
Traffico di influenze illecite -art. 346-bis 

c.p.
0

12.D.1

0
Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0

12.D.1

1

Turbata libertà del procedimento di scelta del 

contraente -art. 353 c.p.
0

12.D.1

2
Altro (specificare quali) 0

12.E

Indicare a quali aree di rischio sono 

riconducibili i procedimenti disciplinari per 

eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 

(Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 

delle sottostanti aree):        

12.E.1 Contratti pubblici 0

12.E.2 Incarichi e nomine 0

12.E.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario

0

12.E.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

0

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale 0



12.F

Indicare se nel corso del 2022 sono stati avviati 

a carico dei dipendenti procedimenti disciplinari 

per violazioni del codice di comportamento, anche 

se non configurano fattispecie penali

No

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 

divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 

165/2001 per i  soggetti condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati di 

cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione 

delle azioni di tutela previste in eventuali 

protocolli di legalità o patti di integrità 

inseriti nei contratti stipulati

No

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 

provvedimenti di rotazione straordinaria del 

personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-

quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per le 

condotte di natura corruttiva

No

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 

pantouflage di dirigenti
No

15.B
Indicare se sono state attuate le misure per 

prevenire il  pantouflage
Sì ( indicare le misure adottate)

Come da artiticolo 14 del P.T.C.P al fine di prevenire la violazione di tale 

disposizione ed in via cautelativa, l’Associazione, in linea con le 

raccomandazioni ANAC:

-	prevede l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del 

personale che prevedono specifica mente il divieto di pantouflage;

-	richiedere ai soggetti titolari dei poteri autoritativi o negoziali di 

rendere, al momento della cessazione del servizio o dell’incarico, apposita 

dichiarazione con cui il dipendente si obbliga a rispettare il divieto di 

pantouflage per l’attività successiva."


